
seguono l’andamento modanato dell’arco che pre-
senta una chiave di volta appena in rilievo che si
estende fino a sormontare il davanzale delle apertu-
re del loggiato terminando con una sorta di ricciolo.
Numerose grandi finestre al piano terra e al primo
piano seguono uno schema ordinato e simmetrico.
La mancanza di aperture di pregio lungo la facciata
che si apre verso l’esterno denota lo stravolgimento
originario dell’ingresso principale che un tempo era
localizzato nel portico di fronte alla facciata interna,
sulla corte, crollato negli anni quaranta del Nove-
cento. 

Villa Giacopini è una costruzione di origine cinque-
seicentesca con impianto a corte. Un ampio androne
centrale, caratterizzato nelle aperture da due portali
arcuati, consentiva l’immediato collegamento con il
brolo, oggi interamente scomparso e sostituito da un
nuovo ingresso alla villa. 
La facciata interna è caratterizzata da una fascia cen-
trale individuata dai due portali dell’androne al pia-
no terra, da una quadrifora con archi sagomati al
primo piano e da una lieve interruzione del loggiato
formata da una serie di archi a tutto sesto al secon-
do piano. Le finestre e le imposte della quadrifora

 

Villa Giacopini

Comune: Pescantina
Frazione: Pescantina
Via Ponte

Irvv 
Ctr  



763

PESCANTINA

Nella chiave di volta del portale era riportato, a bas-
sorilievo, lo stemma dei Giacopini raffigurante un
piccolo elefante con quattro alberi sullo sfondo. 
Nel portico era un tempo ben visibile la traccia del
livello raggiunto dall’acqua nella piena dell’Adige
del .

Scorcio di una parete interna (Archivio IRVV)
Vista della facciata di villa Giacopini dalla corte in-
terna (Archivio IRVV)
Particolare della facciata interna e dei vari tipi di
aperture (Archivio IRVV)


